
C
alderoli e Castelli, mini-
stri leghisti della Repub-
blica, si sono graffiati
l’un l’altro per Lecco. La
sconfitta brucia, quella

era «roba loro» da diciassette anni e
se la sono bevuta da «pirla» mentre
il resto del Nord, a dispetto del Pdl,
sembra ululare «Lega-Lega». Castel-
li, poi, che doveva diventare sinda-
co ora giura che non andrà nemme-
no in consiglio comunale, visto che
non lo hanno voluto eleggere. Carat-
terini. Ma cosa è successo? Chi o co-
sa ha fermato in Lombardia l’Idea
della storia che pareva il pomo
d’Adamo di Bossi? E perché questa
sconfitta fa loro più male di quella
subita a Venezia? Chiedere al nuo-
vo sindaco, Virginio Brivio, 48 anni:
sa cose che altri, nel Pd, oggi alle pre-
se con una tormentata digestione
del presente, ignorano o magari
non sanno più di sapere.
Scusi, sindaco, può aiutarci a capire?

Com’è riuscitoabattereunnome for-

tedella Lega conun fronte tutto di si-

nistra senza il contributo dell’Udc?

Procediamo con ordine, così magari
riusciamo a dire qualcosa di sensato
anche a proposito della riflessione
che si è aperta nel Pd dopo le regio-
nali e che l’Unità ha ospitato. Primo:
non aver paura, la Lega non fa pau-
ra, bisogna liberarsi di una monta-
gna di luoghi comuni che ne proiet-
tano un’immagine ben oltre le sue
possibilità e le sue capacità.
Per vincere la paura bisogna vedere

nel buio...

Fuor di metafora, basta scendere in
strada e parlare, stare in mezzo alla
gente, forti della nostra cultura soli-
daristica, altro che rincorrere il cini-
smo protezionista della Lega. Tra
l’altro, il solidarismo, la disponibili-
tà all’incontro sono fondamenti del-
l’agire di questa terra e non solo di
questa terra. I cittadini devono sape-
re con certezza che noi non usere-
mo mai i bambini, privandoli della
mensa, per stanare i genitori che
non pagano le rette. È successo a
Montecchio Maggiore, dove gover-
na una sindaca leghista. Vede, ho la
sensazione che molti di noi si siano
rifugiati in questa suggestione se-
condo cui “la Lega è un treno inarre-
stabile” per non scomodarsi. La Le-
ga “va di moda” ma non è quel proto-
tipo di ruvida efficienza che abba-
glia molti osservatori.

tjop@unita.it

Intervista a Virginio Brivio, sindaco di Lecco
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Balle “verdi” a Lecco, dove si pagano imutui per opere pubblichemai
realizzate e nonpermancanza di soldimaperché non sono stati spesi

I nostri «lavori in corso»

«Sveglia, è falsomito
il buon governo
della Lega di Bossi»
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Virginio Brivio, con lamoglie Augusta ed il figlio Luca
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